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L4 issociazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regnô con vaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
pafia e dai principali Librai. -- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno princiPio col 1·

d'ogni mese.

GAZZWTA UNIGRE
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

BEE • ' GI4TO D'F:EWV-W is amtere separais witesial it.

WI PUBBI.a10A TUTTE E GIORNE COMPREME En- Dom-NIORM
Arretrate centesitel 40.

I

PREZZO D'ASSOCIAZIONE
.

Anno Semestre Trimestre PitEZZO D'ASSOGlAzl0gg Armo Semestre f.,aestre

For Firenze . . . . . . . . . L. 42 22 12 • Fransia . . . • • - • • • • · Co resi i Rendicoati L 82 48

For le Provincie del Regno . . Compresi i Rendiconti a 46 24 f3 gg Inghil., Belgio, Austria, e Germ• ufficmiË del Parlamento y I12 se si

svinera• • • • • · - • • • • ufficiali del Parlamento = 58 li II 1 ÔÔ Id. per 11 solo giornate sensa i
Roma (franco ai conßni) . . . . a 52 27 15 Rendiconti utriciali del Parlamento . . . . . ,

e 8 4 N

PARTE UFFICIALE
B stmero 8673 della raccolta ufficiale delle

kggi e dei decreti del Regno contieneil seguente

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visti gli articoli 6 e 7 del R. decreto del 29
prile 1868, n° 1223;
Visti gli articoli 1, 6, 7 e 8 del decreto del

ifinistero delle finanze del 12 maggio 1863, nu-
mero 1289;
' Visto il decreto del Ministero stesso del 21
ottobre 1863, n' 1533;
Visto il R. decreto del 3 novembre 1866, nu-

mero 3321, col quale 'a datare dal 10 gennaio
1867 sono soppresse le Direzioni compartimen-
tali del Tesoro e gli uffici di riscontro ;
Visto il regolamento di contabilità generale

dello Stato, modificato in conseguenza della sop-
pressione degli uffici suddetti ed approvato col
R. decreto del 25 novembrè 1866, n° 3381;

Determina quanto segue:
Art. 1. La Commissione.istituita a Palermo

col R. decreto del 29 aprile 1863, n° 1223, per
la verificazione dei debiti del comuni di Sicilia
accollati allo Stato sarà composta dei seguenti
membri:
1. Prefetto di Palermo, pro tempore, presi-

dente,
consigliere delegato della prefettura di

ermo, pro tempore, vice presidente.
8. Landolina Pietro, consigliere della Corte

di appello in Palermo.
4. Peranni Domenico, già controllore gene-

rale della soppressa Tesoreria generale in Sici-
lia, ora al riposo.
5. Cav. Rolleri Giuseppe, ispettore distret-

taale del Tesoro in Palermo.
6. Cav. Stabile Vincenzo,già capo di divisione

del a Corte dei conti, ora al riposo.
1. Errante Michele, capo di divisione in dis-

ponibilità del cessato dicastero de1Pinterno.
8. Lo Jacono Pietro, capo di divisione in dis-

ponibilità del cessato dicastero di grazia e giu-
stizia.
Majo Ignazio, capo sezione del disciolto di-

castero delle finanze, segretario.
Art. 2. Le attribuzioni di tale Commissione

dimangono quelle stesse stabilite negli articoli
2, 3, 4 e 5 del decreto del Ministero delle fi-
nanze, n° l'289, del 12 maggio 1863.
Art. 3. I titoli provvisori nominativi che, a

a termiLi aell'articolo 7 del Itegio decreto del
29 aprile 1863, si devono rilasciare ai creditori
verso i comuni di Sicilia, verranno emessi dal-
l'aspettore del Tesoro in Palermo, e saranno
conformi al modello A.
Art.'4. Essi titoli saranno rilasciati sull'ap-

poggio delle liquidazioni della Commissione ci-
tata all'articolo 1.

Ognuno porterà uno speciale numero progres-sivo d'ordine.
7 Dovranno essere sottoscritti dall'ispettore del
Tesoro in Palermo, e da un delegato della Corte
dei conti.
Art. 5. Le lignidationi saranno dalla Com-

missione tenute distinte per comune ed eseguite
secondo il modello B; avranno un numero pro-
gressivo da quello dell'ultima liquidazione spe-
alta sino al giorno dell'attuazione del presente
regolamento.
Art. 6. Di tali liquidazioni si faranno quattro

copie, le quali con un elenco (modello 1)) in
doppio esemplare e con le carte cui si appog-
giarono, saranno rimesse dalla Commissione
alla Corte dei conti del Regno.
Questa, fattivi gli opportuni esami e pratica-

tevi quelle rettificazioni che si rendessero ne-

cessarie, conserverà presso di sè una copia
della liquidSEÎOBO COi relativi documenti; con-
validerà le altre tre del proprio visto, e ne tras-
metterà una all'ispettore del Tesoro in Palermo,
paa al proprio delegato, retrocedendo l'altra ed
i due elenchi alla Commissione, la quale dal
no canto le reinvierà un esemplare degli elen-
chi stessi con dichiarazione di ricevimento.
La Commissione, riportate nella minuta delle

liquidazioni presso di essa esistente quelle retti-
ficazioni che fossero state operate dalla Corte
dei conti, trasmetterà l'esemplare visto dalla
L'orte stessa al Ministero delle finanze.
Art. 7. Presso il Ministero delle finanze (Di-

rezione generale del Tesoro), la Corte dei conti
e l'ispettore del Tesoro sarà aperto un registro
(modello C) per i titoli provvisorii di rendita da
rilasciare ai creditori, e per gli interessi compe-
nti ai medesimi a tutto giugno 1863 in rela-
one alle liquidazioni della Commissione.
Si esporranno nella colonna Avvertenze le
raslazioni, le successioni, i sequestri ed altro.
Un registro (modello E) sarà pure tenuto dal
elegato della Corte dei conti per i titoli sud-
etti.
Art. 8. L'ispettore del Tesoro, quando abbia

spiccato i titoli, li trasmette con un elenco (mo·
dello F) in due esemplari all'ufficiale delegato
'della Corte dei conti.
Questo, praticati gli opportuni. confronti, ed

eseguite le occorrenti allibrazioni nel registro
(modello E), sottoscriverà i titoli e li ritornerà
cogli elenchi medesimi all'ispettore stesso, il
quale gli reinvierà uno di questi con dichiara-
sione di ricevimento.
Art. 9. Dopo di ciò l'ispettore del Tesoro,

divisiititoli per provincie, li emetterà con elen-
chi (modulo F) m due esemplari alle rispettive
prefetture.
Queste, fatte le opportune verificazioni, ne

tetrocederanno uno alPispettore del Tesoro con
dichiarazione di ricevimento.
Art. 10. Le prefetture, ricevuti i titoli, prov-

vederanno che sieno consegnati a chi spettano
verso ritiro delle cartelle di cui è cenno nell'ar-
ticolo 4 del R. decreto del 12 maggio 1863, nu-
mero 1289.
Sulla cartella però il titolare dovrà dichiarare

la ricevuta del titolo provvisorio che la ha so-
stituita, indicandovi il numero e la data di esso.
La sottoscrizione del titolare o di colui che

legittimamente lo rappresenta, e la verità della
rappresentanza saranno convalidate dall'auto-
rità competente.
Le cartelle saranno poscia descritte in elen-

chi (modello G) in tre esemplari e trasmesse al-
Pispettore del Tesoro.
Art. 11. A misura che riceverà dalle prefet-

ture gli elenchi e le cartelle, l'ispettore del Te-
soro trasmetterà il tutto al delegato della Corte
dei conti. Questo, verificata la esattezza dei do-
cumenti e fatte le corrispondenti allibrazioni
nel suo registro E, munirà i tre elenchi del suo
visto, ne invierà uno alla Corte dei conti con
tutti i documenti che saranno da essa custoditi,
e retrocederà gli altri due all'ispettore del Te-
soro, il quale, praticate le necessarie annota-
zioni nel suo registro C, ne trasmetterà uno al
Ministero delle finanze, e rinvierà l'altro alla
competente prefettura colla propria sottoscri.
zione.
Art. 12. Per gli interessi a tutto giugno 1863

il Ministero delle finanze, in relazione al dispo-
sto dall'art. 6 del R. decreto del 29 aprile 1863,
somministrerà le somme corrispondenti ai co-
muni, affinchè abbiano da pagarle ai creditori.
A quest'effetto il Ministeto medesimo, rile-

vato, coll'appoggio delle liquidazioni avute dalla
Commissione sopracitata, l'importare a tal uopo
occorrente ad ogni comune, spedirà, secondo le
norme di contabilità generale, sul fondo stan-
ziato nel proprio bilancio per i debiti suddetti,
i necessari mandati di anticipazione per una
somma coirispondente al montare degli inte-
ressi liquidati.
I mandati saranno Íntestati ai comuni, o per

essiaioreditoriindicatinellaliquidazione,dicui ò
cenno nel qui appresso alinea, e verranno estinti,
se°condo occorra, dalle tesorerie provinciali.
.A ciascun mandato sarà unita una copia od

un estratto conforme della liquidazione operata
dalla Commissione.
Art. 13. L'ulteriore corso di essi mandati, il

loro pagamento, l'assunzione in contabilità delle
somme rispettive, e la giustificazione in esse, sa-
ranno regolati secondo ò prescritto per i man-
dati di anticipazione nelle discipline di contabi-
lità generale.
Art. 14. Nel termine di quattro mesi dalla

data delvisto dei relativi mandati di anticipa-
zione, come ò prescritto dalle norme di contabi-
lità generale, i comuni invieranno le prove dei
pagamenti fatti direttamente al Ministero delle
finanze (Direzione generale del Tesoro), aggiun-
gendovi vil piogetto in cui sia dimostrala la
somma ricevuta e quella pagata.
Il Ministero, riconosciuta la esattezza dei do-

cumenti, provvederà per la regolazione di quei
mandati nei modistabilitidallenorme anzidette.
Tanto esso Ministero, come laCorte dei conti,

noteranno nel registro C la data dei pagamenti
fatti ad ogni creditore.
Art. 15. Fino a che sia per legge decretata la

inclusione del debito onde trattasi nel Gran Li-
bro del debito pubblico d'Italia, il pagamento
degli interessi dal 1° luglio 1863 continuerà ad
essere effettuato dalle competenti Tesorerie pro-
vinciali in rate semestrali, che scadranno il 1°
gennaio ed il lo luglio di ogni anno.
Art. 16. Per le partite relative a tali interessi

il Ministero delle finanze, come pure la Corte
dei conti terranno appositi registri.
In questi registri le intestazioni primitive, le

annotazioni per traslazioni o qualsivoglia varia-
zione, seguiranno, quanto agli interessi in corso,
al momento dell'attuazione del presente regola-
mento, sopra speciali note della Direzione del
Tesoro in Palermo, munite del visto di quell'uf-
ficio di riscontro, e per gli interessi che si atti-
veranno posteriormente avranno luogo sulle li-
quidazioni della Commissione accennate all'ar-
ticolo 6.
Art. 17. All'appoggio dei registri stessi il Mi-

nistero delle finanze compilerà, in due esemplari,
prospetti ripartiti per provincia, nei quali si no-
teranno le partite da iscriversi presso le agenzie
del Tesoro, con quelle variazioni che si avessero
da introdurre per traslazioni od altro, e ne spe-
dirà uno alla competente agenzia del Tesoro e

l'altro alla Corte dei conti.
Il successivo corso di questi prospetti sarà

quello stesso fissato dal regolamento di conta-
bilità generale per le spese fisse.
Art. 18. Le agenzie del Tesoro, a misura che

riceveranno dal Ministero siffatti prospetti, iscri-
veranno in un apposito registro, che dovranno
tenere, le partite ivi comprese con tutte le indi-
cazioni che vi trovassero.
All'appoggio di tal registro spediranno alle

scadenze delle rate semestrali degli interessi una
nota delle partite da pagarsi dal dipendente te-
soriere.
E questi, dietro la nota stessa, le pagherà

sulla presentazione del titolo provvisorio dianzi
citato, ritirando dal titolare o da chi lo rappre-
senta una quietanza del modello H.
Art. 19. Le altre operazioni spettanti alle agen-

zie del Tesoro, ed ai tesorieri provinciali in
punto alle scritturazioni ed ai pagamenti delle
partite indicate nel precedente art. 18, come
pure l'assunzione in contabilità e la giustifica-
zione delle medesime, saranno regolate dalle di-
spline vigenti di contabilità generale.
Art. 20. Nel caso di smarrimento dei titoli

provvisori i titolari li faranno conoscere all'i-
spettore del Tesoroin Palermo con apposita do-
manda scritta su carta da bollo di lire 0 50,

nella quale sia indicata la rendita dei medesimi,
l'intestazione, il numero d'ording e la loro data.
Art. 21. L'ispettore del Tesoro, riconosciuta

la regolarità della domanda, farã inserire ana-
logo avviso nei giornali di Palermo, Messina e

Catania, incaricati della pubblicazione degli atti
uffiziali delle autorità giudiziarie ed amministra-
tive, e farà tenere esposto per lo spazio di un
mese nella Borsa di Palermo un esemplare di
detto avviso.
Art. 22. Trascorso il tempo predetto senn

che sieno fatte opposizioni, l'ispettore del Te-
soro fará un decreto che provi l'adempimento
delle prescritte formalità, ed il fatto di non es·

servi opposizione. In appoggio di esso decreto
rilascierà il nuovo titolo provvisorio nominativo,
sul quale sarà fatta avvertenza della sua natura
di duplicato e del decreto in virtù del quale fu
concesso.

Itegistrato e sottoscritto clie sia dal delegato
della Corte dei conti il titolo, sarà fatto conse-

gnare alla parte verso ricevuta da conservarsi
negli atti dell'uffizio d'ispezione, e verso pags.
mento delle spese per la pubblicazione degli av-
visi nel giornali di Palermo, Messina e Catania.
Art. 23. Le operazioni di traslazione di un ti-

tolo da uno ad altro titolare saranno fatte sotto
l'osservanza ôelle norme in proposito stabilite
dalle leggi e dai regolamenti sul Debito pub-
blico del Itegno d'Italia.
Fino a che il debito onde trattasi non sia

iscritto sul Grau Libro del debito pubblico, tali
operazioni dovranno farsi per la cifra dellaren-
dita di ciascun titolo senza frazio11arla in più ti-
toli, nè riunire piii titoli di rendita in un solo.
Le disposizioni contenute nelle leggi anzidet-

te, riguardo alle opposizioni ed alle ipoteche,
sono applicabili ai titoli di cui si tratta.
Art. 24. Per le operazioni derivanti da questo

decreto potranno essere applicati alla Commis-
sione ed all'ufficio d'ispezione del Tesoro suc-

citati, impiegati in disponibilità, ai quali sarà
corrisposta la indennitã fissata dall'art. 8 della
legge sulle disponibilità dell'11 ottobre 1863,
n° 1500.
La destinazione di tali impiegati sarà eseguita

per decreto del Ministero delle finanze.
Art. 25. Il presente decreto avrà effetto dal

16 gennaio 1867, dal qual giorno restano abro-
gate tutte le disposizioni contrarie al medesimo,
che sará registrato alla Corte dei conti ed in-
serito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia.
Dato a Firenze, addì 20 aprile 1867.

FERRARA.

E numero 8678 della raccolta ufficiale delle

leggiedeidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ß¾ D'ITALIA

Visto l'articolo 1 della legge 25 aprile 1865,
n° 2252;
Visto l'articolo .i del regolamento approvato

col Ileale decreto del 26 IngiiG 1865, n° 2435;
Considerato che il disposto del citato pyticolo

a non puð ritenersi obbligatorio per le provín-
cie della Sardegna in quanto riguarda il ricevi-
mento nelle loro casse delle somme anticipate
dai comuni cessionari dei terreni ademprivili,
ed essere necessario che tali somme siano invece
versate nelle tesorerie dello Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposizione del ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, industria e commercio,
di concerto con quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il primo capoverso dell'arti-

colo 4 del regolamento approvato col decreto
Reale del 26 luglio 1865, n° 2435, resta modi-

ficato nel seguente modo:
« I comuni cessionari anticiperanno le spese

mentovate nel precedente articolo in due rate

eguali, facendone versamento nelle casse delle
regie tesorerie provinciali. »

Ordiniamo che il presente decreto,munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti delRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 25 aprile 1867.

VITTORIO EMANUELE-
F. DE BLASUS.

Il numero 3681 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRizlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5, 6 e 7 del decreto del 5 giu-
gno 1811, n° 131;
Sulla proposizione del Nostro ministro per gli

affari di agricoltura, industria e commercio;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono estese all'amministra-

zione forestale delle provincie veneteed a quella
di Mantova le disposizioni contenute nelNostro
R. decreto del 21 gennaio 1864, n° 1688.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d' Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
difarlo osservare.
Dato a Firenze, addì 25 aprile 1867.

VITTORIO EMANUELE.
F. DE BUSug.

Il numero 3686 della raccolta ufßeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vista la legge 15 giugno 1865 sulla privativa
dei sali e tabacchi;
Visto il Reale decreto in data d'oggi sull'or-

dinamento delle manifatture dei tabacchi dello
Stato;

Determina :

Art. 1. Il personale degli impiegati, degli
agenti subalternie degli operai stabili verrà di-
stribuito nelle manifatture dei tabacchi giusta
gli annessi prospetti A, B.
Art. 2. Il prezzo dei lavori da eseguirsi a

cottimo verrà corrisposto entro i limiti portati
dalla tabella C.
Art. 3. Il direttore generale delle gabelle,

sentiti i direttori delle manifatture ed i capi fab-
brica, determinerà:
1•Il prezzo di cottimo da corrispondersi en•

tro i limiti suddetti nelle diverse manifatture;
2° 11 numero e la mercede degli operai stra-

ordinari da applicarsi a ciascuna manifattgra a
seconda dei bisogni del servizio, i quali non po-
tranno eccedere quelli portati dalla tabella D,
annessa al presente decreto.
Art. 4. Gli operai retribuiti a mercede gior-

naliera non potranno rifiutarsi alla esecuzione
di lavori a cottimo, ricevendone il relativo com-
penso a tenore della tabella C annessa al pre-
sente decreto in sostituzione della mercede fissa

conservando però i diritti e gli obblighi inerenti
alla loro posizione.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti.
Dato a Firenze, aidi 21 marzo 1867.

li Ministro: DErnerts.

PnosrxTro A

N11nl

Manifatture

dei

Tabacchi

Napoli e dipendenze
Torino e Parco . .

Firenze e Parco . .

Milano . . . . .

Venezia . . . . .

Bologna . . . . .

Chiaravalle . . . .

Lucca . . . . . .

Modena . . . . .

Sestri Ponente. . .

Cagliari . . .
. .

Parma.....·

Massa . .
. . . •

Lecce
.

. . . • ,

cro degli impiegati stabilito per ogni Manifatgra di Tabacchi.

Control-

lori
Med e

919653653 432119921355122i

Visto, il Alinistro delle finanze
DEPRETis,

Paoaratto B

Numero degli agenti subalterni ed operai stabili a mercede lissa stabilito per ogni Manifattura
dei Tabacchi.

Paga

Qualifica

Macchinista . . . . . . .
150 a a i

Idem . . . . . . .
120 a » »

Capi operai . . . . . . . 120 • » 6
Idem . . . . . . . 110 » n 8

| Idem . . . . . . . 100 e » 10
Sotto Capi operai . . . . . 90 » » 18
Idem . . . . . 80 e » 26

Portinai . . . . . . . . . 80 a a 2
Idem......... 70 »• i

laservienti d'ufficio . . . , ,
70 e a i

Idem......... 60 sa i
Visitatori . . . . . . . .

90 » » 3
Idem ........ 80 » » 2
Idem ........ 70 en 3

Visitatrici . . . . . . . . 50 a e 7
Idem ........ 40 •» 9

Operai stabili . . . . . . .
» 3 » 25

Idem . . . . . . .
• 2 80 32

Idem .......
» 260 42

Idem ....... = 240 50
idem . . . . . . .

» 2 20 50
Idem .......

• 2» 70
Idem . . . . . . . » i 80 105

Maestre sigaraie . . . . . .
» 2 20 15

Idem ......
» 2• 9

Idem . . . . . .
• f 80 a

Operaie stabili . . . . . .
» i 30 5

Idem . . . . . . . 1 20 50
Idem . . . . . . o i 10 50
Idem . .

. . . ,
a i a 90

Numero delle diverse classi d'operai
per ogni Manifattura .2

6 2 2 i i t i 1 i i 1 32
65 634221111 53
94 644229112 64
155 0845323222 92

222331 2nan=n» 17
2111 fif fff 20
53 2·. af.o. 23
62 44 .21111 41
157 ».»Innen» 65
1865 •»sa2ean 85
20551 4i».4»»»f05
2515 4 232»sf6f
30' 2 6 2 3 2 2 » 215
604 130 10653.381
10 6 65 55 50 60 i5 2 25 i5 10 10 20 630
f5enun=v.» ••• 30
3 44 v42» »n 34
»I 62 5333 24 44
3 32 »31.asa» 23
303359 af06.unsaiB5
30 3 35 20 a i2 13 5 10 5 = . 235
80 5 50 8 4 50 10 25 10 15 5 5 12 450

Visto, il lifinistro delle Finanze
I)EPRETIS.
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TABELLA liei prmi dei lavori a coltimo presse le Manifattare del TabactM.

el Igoro
Descrizione dei lavori

unitaria Minimo Massimo

i Fabbricazione dei sigarl Avana f*, Y, 3, e 4a qualità Trabu-cos e Panatelas, compresi lo scostolamento di tutta la fo-
glia, il taAlio delle fasee e la spuntatura

. . . - . - Quiat.met.2 Idem dei sigarl Avana 4. qualità Londres e Galanes e dei si-
gari Superiori come sopra . - ·

· · · · · [d.8 Ident dei sigari Comuni di forma uso Avana (del Moro, usoRoma e Nazionali) come sopra. . .
. . . . . . .

Id.A Idem dei sigari Virginia alla paglia flunghi e corti) compresila preparazione della foglia e delle paglie, il taglio dellefasce e la puntatura •
. . . . . .

. . . .
Id.

5 Idem dei s ri (Buon gusto ed Americani) fermentati (finchèdura la vorazione per opera degli uomini in Firenze)compresi lo scostolamento delle foglieper le fasce, li tagliodelle fasce e la spuntatura. . - . . .
.
.
.

-
.

Id6 Idem dei sigari fermentati (lavorati dalle donne) compresi lo
,
scostulamento della foglia per le (asce, il taglid delle fascee la spuntatura .

. .
.

. . . . . . - . . .
id.

7 Idem dei sigarl Comuni a foSKia Svizzera Wevey lunghi e
pressasi compresi lo scostolamento della foglia per le fasce,11t2gtiodellefasceelaspuntatura. - .

.
.

. . .
Id.N Idean dei sigari Nazionali (uso Nizza), del Pomuni forti e leg-

gieri (Ghiaravalle) compresi lo scostolamento di tutta la fo-
glia, il taglio delle fasce e la spuntatura .

.
.
. . . Id.§ Seostolamento della foglia non compreso negli altri cottimi .

Id.
10 Lavorazione det taradá. Tutte le operazioni dal ricevimento

della foglia nel laboratorio fino alla consegna dei tabacchi
perfetti al magazziniere

. . . . . .
. . .

Id.
If idem delle polver: Erhasanta, Leccesi e Eenzigli, come sopra Id.
12 Idem degli altri tabacchi da liuto.

(a) Macinazione dellematerie essiccate. Tutte le operazioninecessarie alla formazione delle farine perfetteA) fine
. . . . . . . . 14.

B)inisca611a............. Id.(6) Triturazione colle frange taglienti o colle gile e tinellidi má eria essiccate enon ensleeste. . . . .
. .

Id.13 Trasp'.dto dei tabacchi e delle materie nel ricevimento, nel
P:sssaggio tra i magazzini ed i labdratori e nella spedizione Id.

14 haboettamento dei tabacchi in polvere -formar¢ le boette e
gli astucci, pesare il tabacco, inviluppare le gttee collo-carle nelle casse

A) con macchine apposite
. . . . . . . . .

Id.
Ik senza insechine . . . .

. . . . . . .
Id.

15 Idem- pesare, condizionare in scatole le polveri Leccesi di '
qualità superiore e rivestire le scatole . .

. . . . . Id.
16 ppacehettamento dei sigari. Cernita, numerazione e ripost-= stone'del sh|ari Avana nelle cassette, e dei sigari scelti usoRoma neite scatole di cartone, ed apposizionedelle etichette Id.
17 Preparazione delle cassettedi legno . . .

.
.

. . Ogni cento18 Idem delle scatole di cartone
. . . . . . . . . .

Id.
19 Cernha,numerazione, taleettazione e completa confezionedei

pacchi sigaridi Tirginia alla paglia ed applicazione delle
etichette

. . . .
. . . . . . . . Quint. met.

O Formazione dei cartoni pei si6ari Superiori, Cernita, nume-
razione, rietopimento e chladimento del cartoni, applica-eazione delle fasce ed etichette

. . . .
. . . . .

Id.
i Cernitg, numerazione e formazione deimazzi sigari da 24 ed

aþp11eazione delle fascette'.
. . . . .

.
. . . .

Id.
Idem da 50 e formazioñedei cartoni . . . . . . . .

Id.
22 Trinciatura dei tabacehicon macchine a sistema Pachetot o ,

Boulinger.
Qualità superiore .

. . . | Id.
• 1"...

.... Id.
» 2*....... .... Id.

23 Schlacciatura delle coste di tabacco
. .

. . . . . . Id.
24 Torrefazione dei tiinciati coi oilindri idoleil Superiori e l' Id.

usuali, jfort: ( qualità . . Id.
Idem colle piastre Idem . .

Idemdi2'qualita. . . . . . . . . . . . .
Id.

25 Impaccþettainento dei trinciati compresa la pesatura.
Inþacehettodannettogr.. . , , . . . ... . .

Id.
Con macehine . . . . . . . . . . . . . .

Id.
In pacebi da tj, chilogr. a mano

. . . . . . . . .
Id.

Idein in saaehi da 25 chilogrammi compresa la enaitura dei
sacebi................. Id.

Cernita, bagnamento e preparazione della foglia pei trinciati,
qualitàSuperioreei*qualità ce . . . . . .

d
2· qualità . . . . . . . . . . . Id.

27 Permazionedellelaminediplombo. . . . . . . . .
Id.

8 Formazione delle easse con telé pel sigari di Virginia . . .
L'una

Idetà idem con incastri
.

. .
. .

. . 4 Id:
Idesh idem semplici grandi . .

.
. . . .

fd
(dem idem semphet messano. . . . . . . Idi

Formazione di barili daquintale e da mezzo quintale pei (a-
bacchi da fluio

.
;

, . . . . . . .
- J

. . .
Id.

Idem idem da25chilogrammmi. . . . . . . Ida
' idem iden ndi da •j, t. pei sigarl Virginia . Ida

idem idem li da 25 r.. .
.

•

. .
Id.

30 Ricondizionamento barili di ogni ensione . . .
.

Id.
4 Idem delle botti di Vir6inia o Kentuky . . . Idt
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Visto, Il Ministro delle ßnanze
DEPRETIS.

TABELLA Ñ

l¶USERO e mercedi degli Operai straordiµri delle Manifattare dei Tabacchi.

Mercede Importo
NumeroPerson a le giornaliera annuo

Operai....... -•••

Detti..........---

Operaio.......--....

Belgelone del ministro della marina a ß. M.
sä Wdiensti dèl Š8 aþrile 1867 intorno al
4¢cr¼to bhe istjítdgee snia Commissione con
istearico di esamikare gij slati di servizio e
di condotta degli ufßaialf della Regia Marina
e le liste di dis¢ingioniper la campagNG de(•
l'Adkistico 1866.

SIRE,
Ricorda V. M. quanto l'indirizzo e il risultato

delle o(>erazioni compiute nello scorse anno dal-
raata navale nelPAdriatico abbiano doloro-

sablen preoccupate le menti di tutti, e come
d'universale si reclamasse un solenne giudizio
pubblico mercè il quale fosse chiarito se e chi
dovessé teneisi in colpa del mal successo di
iiella bampagna.
A questa iroperios necessità fu già in parte

soddisfatto colla sentenza tastè pronunciata dal-
ta Oorte di Gmetizîa che inflisse la pena
demissione a chi fa riconosciuto colpevole

di terminati reati.
Ma nell'mteresse dello Stato e di quello stesso

della 14egia marina onde ravvivarvi lo spirito di
cogo, 4 sentiinento della propria fiducia e di
qiiella giiena ed intiera della nazione in essa, im-
Porta grandemente che un secondo esame s'in.
stituisda Ïn forma amministrativa sui compor-
tamenti degli ufficiali di marina sia nel corso
di quella cãmpagna, sia prima e dopo di essa,
äffinchè si possa con ogni maggiore maturità di
giudizio far luogo a quelle riduzioni di perso-
nale. la cui meluttabile necessità è ben nota alla
M. V. þerguisa che pur scemandone 11 numero
la Regia marina anzichè rimanerne indebohta,
acqwigti maggiornq¾tg gotenza.
A raggiungere questo 2mportantissimo in-

100 Lire i 70 Lire 5

475 e i 50
a 213,750

600 a
a $0 m 144,000

Lire 408,750

Visto, A Ministro delle ßnanze
DEPRETIS.

tento, nulla, a parere del riferente, è più accon-
cio dell'affidare un così delicato studio ad una
Commissione composta di pérsonaggÎ scelti, là
piii þarte, tra i kaembri dei due rami del Parla-
mento, che per speciali cognizioni e per cono-
sciui¡a indipendenza ofrono ampia e sicura
gaathntigia diup verdetto imparziale e illumi-
nato.
E siccome è pur giusto che le valorose gesta

di qwelli tra gli ufficiali e gli uomirii di bassa
forza che maggiormente si distinsero nei fatti
d'ar&i della suddetta campagna siano pondera-
tamète ed imparzialmentevalutate e rimeritate;
perciò ogni ragibne di convevîenza consiglia di
affidare anche questo rilevantissimo compito
alla Commissione medesima, la i¡uale cosìmen-
tre suggerirà al riferente i provvedimenti perso-
nali che riconoscerà necessari a migliorare le
condizioni morali dell'armata, proporrà aÍ
temgio stesso il premio dovuto ai piil meritevoli.
Se pertanto qhesto divisamento del riferente

BIS PST ÌRCOHirBTO I BÎŠ& aggrCVRZione della
Al. V., egli la pregherebbe di sanzionarlo appo-
nendo all'annesso disegnò di decretoReale l'Au-
gusta Sua firma.
Li numero 8687 deRa raccolta m)?ciale delle

e dei decreti del llegno contiene il se-
quente decreto:

VITTORIO EMAgUgLE II
rum enasta m mo a ram vor.oma nar.u santons

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rma;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È instituita presso il nostro ministro

della marina una Commissione con incarico di
esaminare, in via amministrativa, gli stati di
servizio e Èi condotta di tutti indistintamente
gli ufficiali deBo stato maggiore generale della
Regia marina di gr,såg °

re a quello di
sottotenente di patŒáfe rre al detto
ministro tutti quei pro La sottoporsi
alla Sovrana Nostra sanzione perar luogo ad
una utile fifg nel,persopale g eBiciali
medesimt.
Art. 2. k detta Commissio '

re incari-
cata di ediki Irek Íiste deH oni ono-
rifiche che possona essere dovuti a seguito dei
fatti d'armi compiuti nella campagna di guerra
nell'Adriatico del 1866, e di fare al ministro
dellamarina Ïe occorrentiproposteper l'assegna-
zione delle medesime tanto agli ufficiali, quanto
agli uomini di baasa forza della Regia marina.
Art. 3. La Commissione, di cui nei precedenti

articoli, si comporrädiundicimerobricompreso
il suo presidente, e di un segretario senza voto,
e non potrà deliberare in numero minore di
sette dei suoi componenti.
Essa à composta come segue :

Presidente. -

Castelli conimendatore Edoardo, vice presi-
dente del Senato, primo presidente deBa Corte
d'appello di Casale.

3fembri.
Bixio coxomendatore Nino, luogotenente ge-

nerale, deputato.
Pucci commendatore Ferdinando, vice ammi-

raglio in ritiro.
Cretien Luigi, grande uficiale dell'Ordine

Mauriziano, vice ammiraglio in ritiro.
Poggi commendatore Enrico, senatore, presi-

dente di sezionenella Corte di cassazione in Fi-
renze.

Miniscalchi Erizzo conte Francesco, senatore.
Ricci marchese Giovanni, deputato.
Serra Cassano marchese Francesco, deputato.
Crispi avvocato Francesco, deputato.
DeMartinocommendatore Giacomo, deputato.
Ferracciù avvocato Niccolò, deputato.
R presidente della Commissione proporrà al

Nostro ministro deBa marina layersonache do-
vrà esserne il segrétarlo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto neBa raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Ilegno dTi
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservate.
Dato in Firenze, addì 28 aprile 1867.

VITTOMO EMANUELE.
F. PESCETTo.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEl DEPUTATI
La Camera nella seduta di ieri, convaligdatefe elezioni det signori Ërisari conte Griulio, Bro-

glio dott. Emilio, De Blasiis avv. Francesco,
Pescetto generale Federico, Tolomei Gian Paolo
e Chiavtis avv. Desiderato a deputati dei collegi
Molfetta, di Bassano, di Città Sant'Angelo,

di Savona, di Pieve di Cadore e di Acqui; e
preso in considerazione un progetto dileggedel
deputato Castagnola diretto a provvedere di
pensioni le vedove e i figli dei militari morti
nella campagna del 1866, i cui matrimonii non
furono autorizzati, si occup ò della relazione di
petizioni.
Il ministro delPinterno presentò in nome

del ministro delle finanze due progetti di legge
per lo stabilimento della dotazióne della Corona
e per l'appannaggio a8. A. R.il Principe Amedeo
Duca d'Aosta; ed in nome proprio riprodusselo
schema di legge per concedere la naturalità ita-
liana al signor Waddington Evelino,

MINISliÏt0 DELLA GUERftA.
SaaEgl0xx GENERALB D'ARTIGLIESIA E GExxo

Artnida fuocoportatilicaricantisi per la culatta.
Con nota 10 gennaio 1667, inserta nel foglio

della Gazzetta Ofßciale del 13 gennaio 1867,
n• 13, e facente seguito ad altra delli 30 agosto
1866, si annunziafa che tutti coloro i quali fos-
sem inventori di sistemi sì d'armi nuovecarican-
tisi dalla culatta, che di trasformazione delle
armi attuali in caricantisi per la colatta, e che
intendessero proporre i loro sistemi al Itegio
Governo, dovessero presentare i campioni dí
esse armi alla Direzione d'artiglieria della fab-
brica d'armi di Torino, non pifitardi del 28 feb-
braio 1867 per le armi trasformate, e non più
tardi del 30 aprile 1861 per le armi nuove.
Non essendo tuttora stato adottato il mo-

dello d'armanuova per uso dell'esercito, si pre-
viene che è prorogato fino ad ulteriore avviso
il tempo utde per presentare alla Direzione
della fabbrica d'armi di Tormo i campioni d'ar-
mi nuove caricantisi dalla culatta, mentre in•
vece più non verranno accettati dalla Direzione
suddetta i campioní d'armi trasformate, il cui
modello è già stato approvato da questo blini-
stero.

11Ministro: G.DI REVEL.

MINISTEBO DELLA MARINA.
Notinganza.

Essendosi determinato che Papertura degli
esami da concorso per n° 12 posta di medico di
corvetta di 2· classe nel corpo sanitario della
Regia marina, che doveva averluogo nel giorno
20 corrente mese di maggio, sia protrattaal 17
del p. v. mese di giugno, se ne prevengono quel
-medici chirurghi i quali intendono di presen-
tarsi al suddetto concorso per opportuna loro
informazione e norma.

Firenze, il 10 maggio 1967.
Per il Ministro: E. DI BROCCHETTI,

IL MINISTRO DELLA MARINA
Considerato che pel prossimo venturo mese

di giugno potranno ammettersi nelle R. scuole
di marina n 7 allievi;
Valendosi della facoltà concessagli dal § 1°

delfart. 4 del R decreto 21 febbraio 1861;
Decreta:

GH aspiranti al posto d'allievo nelle R. scuole

cÍi marina saranno esaminati da un'unica Com-
missione, la quale si riunirà in Livorno il 1•gia-
gno p. v. ielFúflielo centfale scientißco della
marma.

Firenze, addi 5 aprile 1867.

Notinoasione:
Il 10 giugno 1867 sais aperto in I,ivorno, nel

locale dell'afficio scientifico centrale della ma-
rina, l'esame di concorso per l'ammissione di
sette allievi nelle R. scuole di marina.
L'aspirante al posto d'allievo dovrà:
1* Avere una complessione robusta, un fisico

adattato alle fatiche del mare, e non avere ini-

GFITANERIA DEL PORIO DI LIVORNO.

liel di 20 del decorso mese di aprile fŒrOBO
rinvenuti nel fosso presso la dogana pnneipale
di Livorngue caratellini, nel quali at ritrova-
rono chil. 14 pepe sodo. --

Visti glí artacoh 131 e 136 del comen
marina mercantile si diffidano tutti coloro che
vi postano avere interesse a far Talere i loro ti-
toli, nel tempo stabilito dal codice medesimo.
Livorno, li 7 maggio 1867.

Per il capitano di Porto.
Rufgeiale di i* classe: G. Barou.

perfezioni o deformità di cor o; la sordità è
causa d'esclusione, e così pure miopia quando ÅÊÏÑi Š¾
arrivi al grado di non permettere al candidato .

---

i leggere alla distanza di tre metri caratterialti INGHILTERRA.- Camera dei Lords, tornata
due centimetri; del 10 m ot
,2• Avere avuto il vainolo naturale, o subita Lord D ondenào à Îord Clauricarde

la vaccinazione · annuncia Soverno britannico ha ricevuto3· Avere al 12 dell'anno corrente compiuto il dal govárno spaganálo un ispaccio in data nel
13• anno di età, e non avere m alcunmodo toe 2 maggio intornaalla controversiadel liernado,cato la detta epoca l'anno 17• di loro etài che è stato sottomessa al procurator generale.4• Essere regnicolo, salvo quei casi spec Camera de' Comuni -testo #elle spiegazioniin cui il Governo gmdicasse conveniente di fare date da lord Stanley;
eccezione per giovam di paese estero i Il signor Labouchere domanda al segretarlo.5' Giustificare ilmodo col quale rimane assi- di Stato per gli affari esteri se il governo dicurato a tempi debiti il pagamento della pea- S. M. crederebbe che fosse o ortuno di contri-
stone i baire alla garansia europea ositione in.
6' Sapere l'aritmetica ragionata, l' algebm tura dei Lassemburgo, em se 1*indole

elementare, la geometria plana e solida, I prm- delle obbligazioni in talmodo assunte non sakcipali fatti della storia antica, escra e profanas spiegata enon sara d4ta alla Osmera l'occa-i primi elementi di geografia, cornporre corret' sione di manifestare la sua opinione.tamente in lingua italiana, conoscete gli ele- Lord Stanley: La migliore risposta che iomenti della lingua francese, scrivere con buona possaiare alla questionedelFonorevoledeputatocalligrafia: il tutto a tenore dei programmi sta- e di dirgli che la Conferenza si é riunita s‡a-biliti dal II. decreto 21 febbraio 186t· mani, e benchè non creda che il mio dovere mi7° Essere provveduto del corredo fissato dalla permetta di far conoscere particolareggiandotabella no 1 annessa al suddetto R. decreto· quello che à avvenuto tra i rappresentanti delleLa prima di tali condizioni sarà constatata varie potenze, posso dire ehe in fatto ð stato
mediante la visita d'un ufficiale sanitario della 6tabilito un accor4o (applausi) e che non restaR. marina; la 2•, la 3' e la 4•mediante la pr*¯ altro che delle semplici formalità.duzione di certificati in debita forma; la 5 Or sono diecigiorni osai ananifestare14 spe-verrà soddisfatta col presentare un atto di sot- ranza clie questa questionédel Lussepbargo eratomissione conforme 41 modello annesso al R in via di accoinodalàènto omiclûýole, e nondecreto 21 febbraio 1861; la 6' mediante l'esa- credo dir troppeafermandoche lamiasperatíza
me stabilito dal R. decreto suddetto· è ora realizzata. (Applausi.)Credo potermi raliLe domande per ammissione saranno fatte legrate con la Camera á anche il paese;il buosirecapitare ai comandanti delle R. scuole di ma- songo e la moderazione delle partf inferessate, erina in Genova od in Napoli prima del 25 il buon senso e la moderazione delle ýqtenzi
p, v. maggio; quelle posteriori a tale data sa- neutre hanno allóntanatà la teèribile calamità
sanno considerate come non avvenates di una guerra europea la quale pareva immš

Firenze, li 5 aprile 1867• Iienteorsono alcuni gÍorni.
11 Direuore generale del servizio militare mariuimo : Quanto alla parte presa d41governo di 8. &I.

C.DI BROCCRErri. POsso aEermare che e conforme agli usi costita-
MINISTERO

zionali di questo paese ed allÀ resÿöna ihth

DELLA gTRUZIONE PURBLICA. eescon o a

Avviso di concorso• responsabilità, e nè io nè i mi i coÍleshi nçItÈ aperto il concorso ad un posto di profes- deinderiamo sottrarci á quella,
sore di violino presso il Regio Conservatorio di Non ho in alena módo iri animo di l'are tm
musica in Milano em va annesso l'annuo soldo mistero degli afari afficialf áð di nascóndergdi italiane L. 1500. de' segreti alla Carnera. Ma, nel carà an.nale;Gli aspiranti dovranno non più tardi del eranseolutamenteindispensäbilediserbãrétitia
giorno 15 del prossimo venturo mese di giugno certa riserva. Ogni se#imana la cosa diveni#a
insinuare le loro doenmentate istanze al Mini- più pressante, ed ogni settimÃna 60 dioevano
stero della istruzione pubblica, comprovando in che le possibilità di guerraersnöpia immineûtilin ispecie Petà, gli studi percorsi, i gradi acca- È dunque evidente che qualunqne ritardo dei
demici che avessero ottenuto, ed inane ogni al- negoziati poteva generare delle complicazioni
tro atimbato che meglio vaigin synevaa.fiar yeaharluinoid wrv PR
neita delfinorrente. -- gliarmi la responsabihtà di induglare i nego
Il concorso si ritiene in massima aperto per ziati.

¢igoli, con facoltà però al Conservatorio di as- Adesso per quello che riguarda þ garanzia
soggettare ad esame i singoli aspiranti qualora non mi fa nieraviglia, nè nu duble chelli
ciò si stimasse indispeB6abile. I mera si mostri sugeg p1tfito suseettihilà; ma

Firenze, 10 maggio 1867. I la Camera deve giapere efte PInghilterrg insiemd
Ji Direttore capo della divisione 2. alle potente firmátarie del trattato $ël 1ß$$ ÊìÈ

REUSCO. garantit0 11 gradducáto del Lassem Al re
d'Olanda in miódo assolãto. Non è ud

DIREMONS GENERRE DEBITO PUBBLICO' che dati da og .
Ora noi ei Smitisiniad

on asexo n'rrau. tarlo ai tempi ed alle cifeostanire,déechal posi-(Primapubblicazione) zione del grandicato è modificgtallalla dissolu•
Si a chiesto il tramatamento di una rendita zione della Confederazione germiilica. 1)ungod

iscritta sul Gran Libroal consolidato 5 0/0sotto non abbiamo aceettata nissuna nàdva responsa-
il no 18621 di L 50 a favore di Bello Francesco bilità, ma piuttosto abbiamo limitato e preci-
e Carlo fu Natale domiciliati in Torino, minoti, sato quella che già avevamo. Io reputo che anzi
sotto l'amministrazione della propria madre abbiamodiminuitalaresponsabilità,qualtinque
biargherita, vedova, nata Raviola, del vivente essa fosse, che rispetto al LussemburBo'pesavi
Giuseppe, allegandosi l'identità dellapersona di sul nostro paese.
Bello Francesco con quella di Bello Stefano fu Del resto è úna questione che sará disposto
144tale, ecc. a sottoporre alla Camera quando voglia discit-
Si diffida perciò chiunque possa avere inte- terla. Mi limito a ripetere un'altra volta la spe-

resseatale renlita che, trascorso un mese dalla ranza che in breve le pratiche saranno assai
pubblicazione del presente avviso, ove non in- inoltrate per poter comunicare alla Climeratatti
tervengano opposmom, sarà operato il chiest9 i documents relativi a questa vertÀnza. ( 27-
tramutamento, platisi prolungati).

Torino, 9 maggiPo I rettore generale FRAxey. - Si legge nella France:
L'ispenore generale: hi. D'Arunnzo

re se a me

CASSA (ENTRALE DEI DEPOSITI I DEI PRESUTI ancese e ÿrussiano riguede ed armamenti ed
PUSSO LA DIREBONE SIÈ$ALB DËL DSRIÍ0 #UBBIgg a pkeparat171 miljtari che sarebberg syi fatti

DRI. REf.NO D*mI,u in Franciae dalfaltra parte del Reno.
(Prima pàbblicassone.) Questa specie di apprezzamenti è pognplata-

Coerentemente al disposto dell'artieplo 101 mente ineeatta. Secondo le nostre informaziont
nel regolamento per le Casse dei depositi e dei 11 soggetto degli armamenti venne appena eno-
prestiti, approvato con Regio decreto 25 agosto rato in conversazioni intime.
1863, n° 1444, si no ica per porina di clu possa Siamo poi in grado di allermare che da una
avervi interesse, che essendo stato denunziato, parte e dall'altra lo stato delle cose dal punto
nelle debite forme, lo smarrimento delmandato di vista militare 4 stato presentato così che m
sottodesignatospeditodalPamministrazionedell4 questo momento è sparita interamente qualun-
Cassa dei depositi e prestiti di Torino ne sarà que t;raccia di sospetto reciproco.rilasciato il duplicato appena trascorsi, venti

- Lettere ricevnte dall'Etendard in data di
giorni da quello m cui avrà luogo la terza pub¯ Lussemburgo fanno emergere le grandissime diflbhcazione delpresente, che sarà ripetuta ag2n- ficoltà che si incontreranno per demobre quellatervallo di giornt 10 per tre volte e restera di fortezza. Le fortificazioni della piazza sorio in-pieno diritto annullato il mandato precedente• tagliate nella roccia e si elevano ad una altezzaMandato n• 1006 per hre 192 in data 12gnigno considerevole
1866 intestato a Brizzolese Benedetto a titolg Il lavoro di demolizione costerebbe somme
di pagamento d'interessi di deposito di lire 200 enormi, e se dovesse:essereeseguito in modo chedi rendita fatto per cauzione onde ottenerepas' non ne restasse traccia, si stiina elle la spesa da
saporto alfestero a favore di suo figho Costan- incontrarsi toccherebbe davvicino i trenta mi-tino, pagabile dalla tesoreria della provmcia di Boni
Genova, ed esigibile in Chiavari Di fronte a simile importo pare evidente cheTorino, li 9 maggio 1867 la Prussia detrã limitarsi a distruggere le operen Diret division

avanzate e ad eseguire alcune breccie nei
Visto: per iAmministratore centrais '

ear.xm- - Le notizie recata oggi dai giornali pari-
CAPilAl\EILIA DI PORTO DI HESSL1A. gnu intorno alla Conferenza di Lopdr4 perdono

ogni interesse dopo gli ultimi telegrammi cheAvviso si sono ricevuti in data di Londra e di Parigi.A tenore del disposto degli art. 131 e 136 da
- Si legge nella France:Codice per la marma mercantile, si rende noto .

.che nel giorno 14 aprile anno corrente fti ria-
.

Il Consiglio di Stato siè riunito ieri Paltro, 8,
venuta in mare nel golfo di Milazzo una lancia in seduta generale per esammare gli emenda-
lunga metri 3 80, larga 1 40, alta centim. 51 menti proposti dalla Commissione del Corpo
dipinta ad olio di color rosso, tanto nelPintern

' legislativo al progetto di legge sull'armata e

che allo esterno, rotta e sfondata, del presunto sullaguardia namonale mobile.
estimativo valore di L. 40. Le disposiziom che sembrano fin d'ora con-
Chiunque v'abbia diritto, potrâ avanzarne re- sacrate dalPaccordo del Consiglio di Stato e

clamo alla suindicata capitaneria. della Commissione legislativa sono le seguenti:
Messina, li 2 maggio 1887. la I/arbata attiva, comprese le riserve, earn

18 Capitamodet pore di 800,000 uomim.
Gosnamo. 2* H contingente annuale agrh chiamato su
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questabase,adottata come minimameper mezzo
da una legge;
3• È soppresso l'esonero militare e si torna

al sistema dei rimpiazzi como erastabilito dallalegge del 1832; con questa differenza, che chioffrira un sostit it9 Jorrà versare alla cassa didota une deh'armata 200 lire destinate alla
pensione di ritiro.
-Nelanonutnerositcoessivo laFrance scrive:
Il Consiglio di Stato ha continuato e termi-

nato seri: 10, l'esame degli emendamenti propo-
su dalla Commissione del Corpo legislativo al
proptio di legge sull'esercito e sulla guardia
nazionale mobile.
Noi crediamo sapere che il Consiglio diStato

ha accolto, salvo piccole modificazioni, la mag-
gior arte degli emendamenti.
Gaa accennammo i principali punti relativi ai

prima emque articoli.
Intorno agli Std articoli è stato deciso:

,

1 Che i militariattualmenteinservizio attivo
i:ne il 1* gennaio prossimo avranno compiuto il
qumto anno sotto le bandiere potrebbero pas-
sare nella riserva ove serviranno quattro anni;
2' Che la guardia nazionale sarebbe compo-

sta di giovani noncompresi nel contingente, sia
m ragtone del loro numero, sia per dei casi di
esenzione legale, e di militari chembbiano com-
piuticinque anni di servizio nella riserva;
8• Che l'ingaggioVolontario, e la sostituzione
bbero hinmessi nella guardia nazionale mo-

4• Che i Consigli di revisione potrebbero e-
sentare dal servizio della guardia nazionale mo-
bile fino alla concorrenza di 10 0/0, i giovani
riconosciuti sostegno della famiglia;
5 Che la guardia nazionale mobile non po-

trebbe essere riunita fuori del circondario che
con decreto imperiale, e che se quella riunione
durasse piik di venta giorni ci vorrebbe una
legge;
6• Che gli nomini che fanno parte delle classi

del 1866, 1865, 1864, 1863cehbi o vedovi senza
figli sarebbero compresinella guardia nazionale
mobile per 4, 3 o 2 anni, secondo la classe cui

e modificat d'accordocon la Com-
missione ed il Consigli di Stato, tornerà al
Corpo legislativo, ed è da credersi che in breve
sarà presentato il progetto della Cosamissione.
PRussIA.- La Correspondance de Berlin,

in data del 9, facendo seguito alle dichiarazioni
della Corrisp. provinciale e della Corr. Ziddler
scrive che qualora la Conferenza di Londranon
fosse riuscita a trovare una pronta soluzione,
l'armata prussiana avrebbe dovuto venire mobi-
lizzata.

-- Lo stesso foglio scrive:
Il giornale parigino La Liberté afferma che

nell'affare del Lussemburgo, tutte le concessioni
sono fatte dalla Francia. Rispondiamo semplice-
mente -- che la Francia rinuncia ad un diritto
che essa pretendeva acquistare - wentre la
Prussia ne sacrifica uno che essa possede ed
deercita da mezzo secolo.
Se il redattore della Liberté interrogasse l'o-

pinione pubblica in Prussia e in tuttaGermania
egh potrebbe apprezzare il valore del sacrifizio
che la Prussia consente o8gi a fare - e giudi-
care.

Scrivono dalla Toringia allaNationalZei-
is 8 maggio:

Commissione della Dieta di Weimar pro-
pone all'unanimità di adottare la costituzione
della Confederazione del Nord la quale, a ter-
mini del suo rapporto, non corona tutte le spe-
rense degli amici della patria a ma contiene
grandi germi di sviluppo ed offre una base si-
cura su cui la nazione acquistera per sempre
potenza, onore, prosperita. » È assicurata l'a-
dozione unanime della Dieta. A Gotha, la Dieta
••mune di Cohnran a «1i (wa.. t.. adottato in
blocco II progetto l'8 maggio all'unanimità di
20 deputati presenti.
- Il matrimonio del re di Baviera è stato de-

finitivamente fissato el 12 ottobreanniversario

o ne

- L'Aeenir National dell'11 pg jgigg 11 te.
legramma seguente:

« IÀpsia, 10 maggio.
« liigliaia di tedeschi, accorsi dalle varie

parti della Germania e riuniti inunme¢ing, of,
frono i loro cordiali saluti al popolo francese, e
dichiarano essere dispiacentissani vedendo la
prosperità di due grandi nazioni minacciata da
complicazioni diplomatiche. Astrazione fatta dal
desiderio di vedere rispettato il loro onorg ed il
loro diritto nazionale, i Tedeschi non hanno che
una sola ambísione, vale a dire quella di riva-
leggiare coi Francesi loro vicini nella gloriosa
lotta in favore della libertà e dell'accor4o dei
popoli. Che la Francia rispetti l'onord tedesad
nello stesso modo che la Germania rispetta l'o-
nore francese, e noi non vedremo ricompariregli orrori di un'altra età, a

AUSTRIA. -La Camera altad'Austria èstata
aumentata di 24 membri in una volta. Proce-
dendo a queste nomine, dice il Cons&tdionnel,19scopo del Governo austriaco fu quello di dare
plik movimento e maggior splendoreallaCamera
del Signori dove finora ha predominato l'ele-
mento aristocratico ed amministrativo.
DANIMARCA. - Un dispaccio priva,to da Co-

pensghen annuncia che il ministro della guerra
ha acquistati in America 50,000 facili Remin-
gton.

11 Governo danese ha fatto smentire levocidi
neutralizzazione del Baltico, in caso di guerra,
e di una missione del granduca ereditario di
Russiaa Copenaghen.
GRECIA. -- Scrivono da Atene che l'assem-

blea nazionale erstese lur stabilito una costitu-
zione provvisorid. Questa costituzione affida la
legislazione e la sovranità all'Assemblea nazio-
male creando per potere esecutivo un governa-
tore eletto dall'Assemblea fino alla riunione del-
l'isola al regno di Grecia.
Il signor Denietrio Maurocordato di Atene

sarebbe stato nominato ed avrebbe accettate
tali funzioni.

AMERICA. - Si legge nella Patrie :

Appena la cessione dell'America russadivenne
un fatto compiuto, a Washington si diffusero
delle voci intorno ad un ingrandimento nuovo
del territorio della Repubblica americana. 11 si-
gnor Seward avrebbe offerto all'Inghilterra di
metter da banda i danni e interessi che la Re-
pubblica reclama per le depredazioni della nave
corsara l'Alabama, se agli Stati Uniti venisse,

eeáuta la parte occidentaÌe della Columbia bri-
mn

o che regione,che è sullerÍTedeÌ-
l'Oceano Pa divide gli Stati Uniti dal ter-
ritorio russo, hanno comprato. In tal guisa
i possessi della Repubblica federale hanno sulle
sponde del Pacifico una soluzione di continuitii
la quale naturalmente tentano di togliere af-
finchè dallo stretto di Bebring ino al Mar Ver•
miglio, cioè dal polo nord fmo al circolo tropi-
cale, gli Stati della Unione non siano negayati
gli uni dagli altri.

R Times scrive:
Un nuovo carattere di questo fortunato ag-

giustamento di cui lord Stanley nel suo breve
discorpo non fece menzione alcuna, e chenon à
la parte meno gradevole della transazione ò
Ÿammissione delPitalia in qualità di inembro
della conferenza. 11 presidente del Consiglio,
signor Rattazzi, annunciò alle Camere, merco-
ledi scorso, che le. grandi potenze invitarono
l'Italia a prender parte alla Conferenza di Lon-
drag e che la firma del marchese D'Azeglio sarà
aggmnta a qttella dei attoi colleghi diplomatici
in un atto m cui, vogliamo sperarlo, verri sta-
bilita per lungo tempo la pam d'Europa. Noi
possiamo (facilmente comprendere come debba
riescire gradito alla più giovane fra le potente
europee di partecipare ad un importante atto
internazionale, e siamo oltremodo contenti che
in questo, come in tutti gli atti che si riferisco•
no alla Conferenza, l'onote dell'iniziativa siado-
vnto all'Inghilterra. Cavour morì col fermo
convincimento che il coraggio mostrato dalle
truppe piemontesi nellaguerradi Crimea avesse
assicurato per sempre la posizione della Sarde-
gna quale Stato di primo ordine. Ciò che fu li-
beramente e spontaneamente concesso ad una
potenza di terzo ordine, è ora esteso como di·
rittoad una nazione che possiede tutti gli ele-
menti di una potenza di primo ordpe. L'Italia
non si presenta in qualità di negoziatore, che si
appoggia alla forza edai suoi meriti quale com-
battente ; lo fa soltanto in conseguenza dell'at-
titudine ferma di neutralità da essa mantenuta
e pei suoi lodevoli sforzi af6ne di mantenere la
pace. Difatti se v'ha in Europa un prese inte-
ressato più che ogni altroal mantenimento della
pace, questo è l' Italia ; e quale possa essere
la importanza sua o di qualsiasi altro Stato,
come alleato ed ausiliario nel daso di una
guerra,noi siamo convinti chegli sforzi dei varii
membri della comunità europea nell'interesse
della pace non saranno mai proporzionati sol-
tanto alla misura del suo territorio od alla forza
dei suoi eserciti e delle sue armate navali.

NOTillE E FATTI DIVERSI
Sabato verso le due pom. si è dichiarato un ineen-

dionei sotterranei del palazzo della Btuca Nazionale
in Torino.
Ivi sta unmagazzinodi drogherie, spiriti e petrolio,

coslochè d'un tratto il fuoco fece grandi progressi e
- nere colonne di fumo invasero rapidamente gran
parte dell'ediGalo.
Grazie perð al pronto accorrere delle guardie a

fuoco e de61i artiglieri, grazie all'abbondanza del-
l'acqua scorrente nei canali interni, grazie alla soli-
dità del fabbricato, non vi fu alcun serio pericolo. E
Terso le tre e mezzo il fuoco era spento.
Si recarono sul luogo il prefetto, il sindaco, il conte

Corsi, assessore municipale delegato agli incendi,e
varii altri personaggi.
Il giornale La Provincia, dal quale abbiamo tolto

questi raggnagli, aggiunge che 11 danno sembra non
sia grave.

-Leggesi nel ¢onte Ûaeost:
Nella sera del 10, in Rivarolo, nella bottega di sali

e tabacchi di Rossi Vincenzo, scoppiava la provrista
sena polvese,Aceudo erollare unaparte del fabbris
cato. Rimanevano vittime lo stesso Rossi e una gio.
Tane dianni17, certa Zandamo Maria Teresa. Ripor-
Mrandhvi a þeridoloëë ferité tre dontië che troig-
vansi accidentalmente nel negozio. Gravi danni sof-
frivanopure gli inquilini della casa. Accorseropronte

per estrarrq je vitt,imedalle macerle a prestar loroi'dhilikaecorsi. Vuolsihttribuire la cabda dellit dW
grazia al'a lampada' a petrolio che sco iò nel mo•
mento che il Rossi chiudeva il negozio.r eggu-
nicò il luoco alle polveri che egli teneva imprudente-
me nella botteg in cogtrapressione ai regola-

- Ci è caro diannunziare, dice la Lombardia, che
il benemerito Comitato che promuova l'istrqzione
del popolo della campagna, che inquestigiornidon$
gli arradi scolastietai nuovi asili žurali elig à¯vag
qua e là dtifondendo pel contqdgmilanese, ebbe il
cospicuo dono di una rendita perpetua di 11rp eento
all'anno perparte dell'egfegiosiggor ragioniere Giui
suppe Redaelli, che faceva tenere questa suadona•
zione col mezzo di S. E. 11 prefetto Villamar¾a, pro-
pugnatore segnalatissimo di questa utilissimillstita-
:Iono.

- Leggesi nella Øromaca Eurasina del 12:
I lavori per l'erezione del monumento ai caccia-

tori deke Alpi progrediscono alacremente, onde il
monumento stesso sia ultimato per la inaugurazione
solenne che se ne vuol fare il 26 maggio, giorno an-
niversario della bAttaglia. Sappiamo che la Giunta
municipale sta disponendo per la detta circostanza
una fe,ta cittadina, che degnamente corrisponda al
grande avvenimento che vuolsi col marmo ricordatö
alle età venture.

- Il signor L•fuel, architetto dell'imperatore dei
Francesi, ha inearicato il signor Nivert di Passy di
nettare e rimettere a nuovo l'Arco di trionfo del Car-
rousel, costruito nel 1806 dai signori Fontaine e Per-
cier. Il signor Nivert non rasehia nè sp2EEOla le 80-
perficie come si ë usato sin qui nei ripulimenti di
questa sorta, lavoro che torna sempre di danno alle
scolture perché ne smuzza i canti vivL Egli adopera
il vapore d'acqua slanciandolo assol tamente nella
guisa stessa che ipompieri mandano lacqua sugl'in-
cendi. Tutto il vecchio Louvre e tuth il Louvre di
Luigi XIV saranno ripuliti con questo pmeedimento
ingegnoso ed economico.

- Nella Svizzera, dove nel1847 nonesistevano che
23,178 metri di strådaferrate,alla ino §el IW se ne

avevano i,330,ô58 metri. Nei sette Cantoni del Ticino,
d'Appenzello,BodesEsteriori ed Interiori, Svitto, Un-
tetabliden alto e basso edUri non è perance in eser-
cizio alcuna ferrovia. Ne sono in costruzione (S. Gin-
golph,Boateriet, Sion-Brieg e Bulle-Romont) 74,673
metri. Ne sono in concessione 134,574, cioè Jougne-
Eclepens, Brieg-Sempione, Zurigc-Richterswyl con-
Eni svittesieglaronesi, Rorschach-Romanshorn,Por-
rentruy-Delle, Saint-Imier-les Couvers, Ebnat-WyL
- I fabbricanti di cicorea de' nostri contorni,dice

l'Impartial di Valenciennes, non sanno ove dar di

capo per le impreviste ordinazioni che vengono loro

da Parigi. Qual ò il motivo di quell'insciito consaan
del obstro moka d'Ornaing, di Quaroube ed altri
luoghit Onacorrispon itBEa di sismani lo spiega:
e fina moda singolare è ètata messa in uso dalle

signore della societàequivoca e aneo ciella buona. Il
viso non lo imbrattano pia col blanco ocol rossetto,
non pitt con la polveredi riso, ma invece con un om.
smetico di colore bruno più o meno chiaro, compo-
stocoiprincipiitonicirmfraseantidellacleorea(fami.
glia delle indivie) la quale abbruitolitaedistillata ao-
curatamente in vasi ermeticamente chiusi genera
efetti meraviglioil nelle ailazioni mattutine. Quelle
parigine prima pallide sono direntate brune e sem-
brano indiane. Al Bosco diBoulogue,si Campi Elisi, a
tutte le passeggiatesi reggono certe singolait facele
che fanno credere a una invasionenella metropoli di
¶eruvlanee messianne. E au carnerslo di un nuovo
Genere. - (Constitutionnel.)

A Langelblelan, nella blabia, una eontadina
andò non hasnarlda un au y cambiare al•
enne sloggli dif(àmento oo la farina.limognaio
mescolò quel framento all'al chã doveva essere
macinato. La farina fu venduta agli abftinti det vil-
laggio i quali per le feste di gua costumano fare
delle focaccie e delle pasta fritte, goco tempo si pa-
nifestarono io piùdioento persone che stavenòman-
glato de' eibi fatti con quella fWina. Finora don vi

gono (tati morti. pi tredici vacche cheavevano man-
giata la semola useita da qiiella farfüh, bito sono
morte, e poca speranzivi è di salvare le altre.
Vanalisi eEimica ha provato óhb la farina conte•

neva del vetriolo.
Forse il framento erastato trattato col tetriolo per

servire di seme. (Gasene Èelgd )
- Un caso gravissimo è avvenuto a Newcastle sul

Tyne Moltissima folla era accorsaa tedere le regate
in quella città, massime gli abitanti de' luoghi sleini
che sono sul fiume. Dopo la festa la folla ando sul
margine 4el nume, ovessia la Compagnia dei battelli
a vapore che fanno il servizio sul Tyne.
Molti steamers partirono col carido completo. Una

gran follaaspettando lasua volta andðsul ponted'im-
barco che è unito alla riva da dn‡ passatoi larghi
circa un metro.
I due passatoi erano carichi di persone quando

uno improvvisamente si ruppe nel mezzo, e da oltre
cento viaggiatori precipitarono nelAlme. Nonostante
la buona Benerosa volontà di molti aceorsi per sal-
vare i caduti, si deplogano molti morti e non se ne

sa ancora it numero preciso. (filmes)
- Lunedi passato nel cantiere deg signor Seward a

inverness doveva essere varato lo eebooner 11 Ban//
di 103 tonnellate.
Molte persone erano saliteabordo per quella ce-

rimonia. Dato il segnale 11 bastimento sdrucciolò re-
golarmente sull'apparecchio preparato, ma appena
arrivato nell'acqua si piegò in modo da immergere i
bassi pennoni nell'acqua e andò rapidamente a fondo
in presenza del tanti spettatori che erano sulla
spiaggia.
Queito che avvenne dopo è imppssibile a descri-
versi; i Egli piangevano le madri, le mogli cerca-
vano gemendo i mari i, le madri chlymqvano i âgli
inabissati soaiol loro hl. Non è noto ancora il nu-
mero delle vittime di quella estastrofo, ma temesi
sianomolte. (Sql

Íl preambolo del trattato dice che il re d'O-
landa come grandaca del ingsemburgo, consi-
derancÌo che la situazione del granducato era
mutata per lo scioglimento dei vincoli che lo
rhmivano all'antica Confederazione germanica,
invitò i sortani d'Austria, delBelgio,dellaFran-
cia, dell'Inghilterra, della Prussia e della Rus-

¢a a riunire i loro rappresentanti a Londra
onde concertare coi plenipotenziari del re gran•
duca ulteriori impegni atti al mantenimento
della pace. Questi sovrani accettando l'invito,
hanno deciso di corrispondere al desiderio del
re d'Italia di partecipare ad una deliberazione
destinata ad assicurare il mantenimento della

pace generale.
E re granduca dichiarò di mantenere i vincoli

del granducato colla casa di Nassan. Questa di-
chiarazione fu accettata e ne inpreso atto.
Il granducato fu dichiarato neutro sotto la

garaniis collettiva delle potenze firmatarie, ee-
cettuato il Belgio, il quale è già uno Stato nen-
trolizzato. Fu convenuto pure che il Lussem-
burgo cesserà d'essere fortificato. Il re granduca
si rjeerva di tenervi le truppe necessarie pel
mantenimento dell'ordine. E re di Prusàia di-
chiarò in conseguenza che le sue truppe riceve-
ranno l'ordine di sgombrare la piazza, appena
siano scambiate le ratifiche.Si incomincierà col
ritirare l'artigliep e le munizioni entro breie

termine, rimanendovi soltanto le truppe indis-
pensabili per rendere sicura la spedizione del
materiale.
E re granduca impegnossi di prendere le mi-

sure necessarie per convertire la piazza in una
città aperta, colle demolizioni che crederå suffi-
cienti per soddisfare le potenze. Questi lavori
incomincieranno dopo ilritiro dellaguarnigione
e saranno effettuati coi riguardl 40Tati agli in-
teressi degli abitanti.
Le ratifichedel trattato saranno scambiate al

piik tardi entro quattro settimane.
Questo trattato corrisponde pienamente alle

redute del Governo francese e fe censare una si-
tuazione creata contro di noi in tristi giorni e
mantenuta da cinquant'anni. Då alla nostra
frontiera del nord lagaranzia gun nuovo Stato
neutro, assicura al re granduca una intera indi-
pendenza e sopprime non solo la canaa di un
conflitto imminente, ma da nuovi pegni per
rafforzare i buoni rapporti e la pace d'Europa.
Il governo deve allietarsi di avere ottenuto

questi risultati e constatarequanto i sentimenti
delle potenze sieno a nostro riguardo equi ed
amicþevoli. Esso crede utile di fare osservare
come per la prima volta la riunionedi una Con-
ferenza invece di produrre una guerra e di li-
mitarsi a sanzionare i risultati, è riuscita apre-

DISPACCI PBlVAT1 ELliTTillCI
(AGENZI ASTEFgl)

Parigi, 15.
Obiusura dellaBoè dg Parigi.

11 18
Fondi francesi 8 of, . . ; : ? i 88 92 69 10

Id. & % No. . . . . . 98 -- 99 --
Consolidati inglesi . . . . . . 90 % 90 %
Cons.ital. 5 4, . . . . .-. . . 58 20 52 90

Id. 15 maggio . : . . 58 10 52 80
Valori diwrsi.

Azioni del Cred. mobil. francese : : ; 881 871
Id. italiano . . . . . . , . . 280 280
Id. spagnuolo : : ¾ : : ; : : 242 240

Azioni str. ferr. Fï#orio Emanuele : 71 75
Id. Lombardo-venete . . . . 885 891
18. AñaWiche . . . . . . . . 410 418
Id. Romane . . 75 80

venire la guerra e conservare i beneficigella
pace.
Questo è un prezioso indizio delle nuove ten.

denze che prevalgono nel mondo e delle quali
devono rallegrarsi gli amici del progresso e
della civiltà.
.Tsdes Favre domanda che siano comunicati i

documenti per discutere alteriormente questa
questione.
Rouher risponde che questa ççmunicazione

avrà luogo soltanto dopo che saranno scambiate
le ratifiche.

Parigi, 18.
La Patrie dice che la Conferenza si è aste-

nata dal trattarais qugene doganale delLus-
semburgo, che sara studiata da una speciale
Commissione. La situazione sarà regolata dopo
che sara spirato il trattato del Lussemburgo

La Liberté dice che ilbaroneAfslaret earà fra

breve nominato ambasciatore a Roma.
Parigi, 14.

Leggesi nel Moniteur:
L'Imperatore ha deciso che tutti i sottoufE.

ciali e soldati della classedel 1860, appartenenti
all'armata attiva, nonchè gliarruolativolontari,
che dovrebbero essere lir anati jl 31 dicembre
1867, siano immedia eËer
case.

LTHCIO CL1TRALE RETEOROIA6ICO.
Firense, 13 maggio 1867,om 8 anL

Continuò e crebbe l'abhannamanin del bqra-
metro di 3 a 4 mm. nelle stazioni del nord amo
a Livorno: a Napoli e Palermo l'abbassamahto
fu di 2 mm. Le pressioni sono oggi di 6 a 8 mm.
sotto la normale nel nord, e vi è tra il nord 9 11
sud una diferenza di 6 a7 mm. La temperatura
si mantiene nella normale. Cielo coperto e bú-
rascoso. Alare generalmente mosso. A Portofer•
raio, Civitavecchia, Taranto, forte il sud-est,"a
Venezia forte l'est.
In Inghilterra, Spagna, nel nord il barometro

s'alza. Dura basso m Francia, Austria, nel g-
tro d'Europa.
Le burrasche dell'Atlantico e della Alaniça

sono oggi dissipate.
Qui il barometro è stazionario.
Probabile il ristabilimento della ytagioge

sotto i venti di sud-en goo •est!

055ERVAIIO31 ISTEOBOIABICIII
fangnel R. Museodi Fisica e Storie assurale di Firamas

alel giorno 12 maggio 1867.

Barometro a metri 9 astim. 3 pam.

Termometro eenti-
o...l....J.;.'.'.; 28,0 845 i9,0

Uniditirolativa..... Ai40 40,0 52,0

¶eato forts........... debole for. de

Temperatura
m

malma nous nous del O mag¢o + (4 0.

Barometro a metri 9 augm. 1 pom 3
'

72, 6 sul livello del
mata e ridotto a my mr ,

m¾
.oro. 741,( • i;e ut,»

Termomefgq eg¶-

e.mtar.i.ny. ego se,o n,o

statodel cielo ........ natolo antolq ngrato

Te-paratura
mintaa + i

Unima nellaaatte det it maggio ‡ 19,0.

POLITEARA Fl0RUTINO, ore 61/,- Rappresen
tazione delFopera del snaastro Lauro Rossi: Il
domiio nero- Ballo grande: Marco YisconN.
TEATRO MICCOLINI, ore 8 - La drammation

Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta:
La bathsglia di .Tolosa- Il cossicomune.
ARMA NAZIO3ALE

,
ore 8 - La dr.=nmation

Compagnia diretta da L. Aliprandi rappresenta:
La casa nuova e la casa secchia

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 114 "

Id. in contanti. . . . . . . .
-

Parigi, 18 :

Êe fa omu mz one

Sigog La Çogerenza di Londra ha termi-
nato a suollavorf; essa sottoãorisÑ ifgiordo 11
il trattato che stahiliace in una maniera deñoi-

lungo tempo preoccypato dello sta d'incleci-
sinne nel tjualg trovavasi una vertensa così im-
goxtpnte per la sicurezza dellangg gntiere.
Chg a questa aiotgesr4 fosse provveduto colla
riunione del ganducato alÍa Frggik, o con

quaÌsíasi ËËra comËinazioaÿ, il gugto capitalg
pg noi era che la Prussia, nelle nuoŸe condi-
dioni in cui travAvspi per gligg afyepimea¾
d'Europa, non conservasse al di la de'suoi li-
miti e senza alena tiiritto internazionale na po-
sto militare che costituisse in faccia a noi una

posizione eminentemente offensiva,
Noi eravamo autorizzati a sperare che le no-

stre relazioni amicþevoh col Gabinetto di Íler-
lino avrebbero preparato uno scioglimentg fa-
vorevole, poichè fu sempre nosip intenzione di
rispettare le giuste suscettività della Prussia e
di ammettere, inuna questione ehe aveva un ca-
rettere enrogeo, un esame lealê dei trattati, ri-
conoscendo l'interesse delle grandi potenze.
Noi ci siamo alfrettati, m to una con-

forme dichiarazionq, diallontanareogni causa di
conflitto. Le potenze hanuo intavolato tratta-
tive preparatorie, alle quali noi ci astenemmo
dall'immischiarci, per un giusto sentimento di
riserva e di moderizione.
A tutte le questioni noi abbiamo risposto che

noi avremmo accettato ogni scioglimento che
fosse compatibile colla nostra sicurezza e colla
nostra dignità, che i gabinetti ci avessero pro-
posto, e fosse atto a consolidare la pace eu-
ropea.
Noi non sapremmo dire abbastanza come le

potenze abbiano mostrato uno spirito d'impar-
zialità e un desiderio sincero di perveniread un
equo accomodamento. Dopo lo scambio delle
ratinehe ilGoverso pubblicherà il testo del trat-
tato, le cui principali disposizioni sono le se-
guenti :
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Frassi feui del 50f0 53 80, 8t, 90, 95, 54 contanti e fine corrente - del 301037 75, 85, 36, 36t/g.
Napoleoni d'oro 21 30, 21 26.

Il sindsæ A. Monrzat.

FRANCESCO BARBERIS, gereNig.



GARETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N° 133 - Firenze, Martedi 14 Maggio 1867.

SOCIETA ANONIMA PER LA VENDITA DEI BENI DEMANIALI DEL REGNO D'ITALIA
" agente per conto del Governo in virtù della convenzione de' 51 ottobre 1864

, approvata con legge de' 24 novembre successino n° 2000.

PAenco n° 9 approvato con decreto ministcriale del dì 18 febbraio 1867, dei beni demaniali posti nel circondario e provincia di Grosseto, consistenti in
terreni e fabbricati che si pongono in vendita dalla Direzione delle Tasse e del Demanio di Firenze in esecuzione della legge del 21 agosto 1862, u 795.

Le condizioni, il luogo ed il giorno deia vendita venanae poi indicati com agÿositi anisi i quali saranne pubbHeati neia Ganetta ligeiale del llegno.

RENDifA PESI CUI SONO SOGGETTI I BENI TAL°u"
PREZZOD A T I man
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i Comune di Monte Argentar10. - Appezzamento di terreno ortivo,
con alcuni frutti (affitto), posto sotto la fortezza di Porto Santo Ste-
fano e circondato da muro di cinta. - Conüna: a settentrione, con le
mura della fortezza, con terre di Corsini Margherita e Meschini llosa
nate Minutolo, stantemuro di cinta addetto al lotto che si descrive;
a levante, con terre delle dette Corsini e Meschini, con terre di De
Andreis Francesco, tutti stante muro di cinta addetto al lotto che si
descrive; a mezzogiorno, con la strada che conduce alla fortezza,
scante muro di cinta addetto al lotto presente; a ponente,con la base
del touro che sostiene la scala d'accesso alla fortezza. - E distinto in
catasto colle particelle di n° 308, 30f in parte, 302 in parte, 303 in
parte, sezione N. - La porzione di n° 301, trovasi in conto di Corsini
Margherita e Meschini Rosa, nate Minutolo, e corrisponde a toscane
braccia quadre 140, con rendita imponibile di toscane lire 0 27, ratiz-
zate; le porzioni 302 e 303 trovansi in conto di De Andrefs Francesco
di Andrea, proprietario, e Brizzi Antonio, usufruttuario per braccia576 e L. I 25 ratissate.

2 Comune 41 Monte Argentario. - Fabbricato (ad economia diretta)
posto in Port'Ercole a mezzogiorno del lotto diciottesimo dell'elenco
quarto della provinciadi Grosseto, comunità del Monte Argentario.-
Composto: del piano terreno, di due ingressi, ricetto, sottoscala, cu-
cina, cinque stanze e sotterranei in cattivo stato; al piano primo, di
soprascala, comodo, piccola dispensa, cucina, camera semiseura, sala,
salotto, tre camere, e sopra tutto il locale soffitte praticabili. Tutto il
fabbricato è diviso in due quartieri con ingressi separati. - Continaf
a settentrione, con il mentovato lotto diciottesimo; a levante, con la
strada di Port'Emole: a morregiorno, con il resedo contenente la ci-
sterna di uso pubblico del paese di Port'Ercole: a ponente, con il re-
sedo annesso allo stradello della marina. - E distinto in catasto colla
particelladi n* 372, sezione L.

3 Comune 41 Orbetello. - Stanza al piano terreno (ad economia di-
retta) coperta a palco, e con separate ingresso di sotto il loggiato
della piazza don'lodip-ndenza, posta nella città d'Orbetello, nel fab-
bricato denominato il Padiglione Militare. - Conlina: a settentrione,
col locali del Padiglione Militare; a levante, con il loggiato che fron-
taggia la piazzadell'indipendenza; a mezzogiorno,con le botteghe di
di Arus Anna, di Lunghi Amaddio; a ponente, con la bottega diUgazzi
Cesare, con i locali del Padiglione Militare, e superiormente con i lo-
cali del Pditione medesimo. - E distinto in catasto colle particelle
di no 392** In parte e 393 in parte, sezione 0, salve le rcttificazioni
avvenire, permodiñcasioni estimali.

Ett. AreCens.
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Dalla Diresione delle .fasse e del Demanio di Firense

Li 10 maggio 1866. Firenze, 21 dicembre 1865.

D Direttore Il Delefato del Ministero delle FiMONJè

V. CANTAMESSA. PARISIO LUIGI.

FAéliae ä' 10 approvato con decreto ministeriale del dì 18 febbraio 1867, dei beni demaniali posti nel circondario e provincia di Greggeto, consistenti
sato in una Torre e diversi blocchi di granito, che si pongono in vendita dalla Direzione delle Tasse e del Dernauio di Firenze

in esecuzione della legge del 21 agosto 1862, n. 793.

Ele eendizioni, II Inese ed il giorno della vendlía verranno poi indleati een appositi avvisi i eguali saranne pubblicati neUm Gasseria WTjietare del Regne
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Ett. AreCent

i Comune gelPIsola del Giglio. - Torre del Lazzaretto con resedo 0 1405 0 04 79 » 9 00 . 2 00 e 2 00 7 00 e 127 27

(ad economia diretta) composta di due stanze e sovrapposta batteria.
-Con6na: a settentrione, con beni degli eredi del fu Domenico Baf-
figi; a levante, con heni dei suddetti eredi; a mezzogiorno, terredegli
eredi del fu Simone Bamalà; a ponente,eredi del fu Antonio Bafngl.
- L'isola del Giglio è esente dalle imposte e perciò le particelle cata-
stali non sono distinte in numeri.

2 ComunedelPIsola del Giglio. - N° 14 blocchi di granitoper for-
huarne colonne della lunghezza media di metri 6 50 col medio diame-
tro di metriuno. - N•25 blocchi di granito per formarne colonne
della media lunghezza di metri 4 50 col medio diametro di metri 0 90.
-N•23blocchidigranitoper formarne colonne e vasche di varia

lunghezza cioè dai 3 metri a metri uno col diametro dai metri 0 40 a
metri unos

i0000 00 I contro descritti blocebi di granito
sono posti sulla spiaggiadelmare alla
marina del Giglio.
L'acquirente di questo lotto dovrà

trasportare a tutte sue snese dalla

spiax61adella marina del Ofglio i con-
tro descritti massi di mto entro

anni due decorrjbili dal orno in cui
riceveràin consegnaibl suddetti.

Dana Diresione deRe l'asse e del Demanio in Firense Firenze, 29 gennaio 1866.

Li 10 maggio 1866' E Delegato del Ministero deUs Finanze

D Direttore
PARISIO LUIGI.

V. CANTAMESSA.

FIRENZE - Tipograna EREDI BO .


